S.I.L.S.I.S. 2002-2003




26 giugno 2003

Educazione linguistica




indirizzo: Lingue e lettere

Nome e Cognome:____________________________________________________

Domande 1, 2, 3, 4: 2 punti per la risposta corretta (totale 8 punti)

Domanda 5: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta + abbinamento corretto (tot. 5 punti)

Domanda 6 (aperta): 2 punti per ogni tratto individuato (totale 4 punti)

Domanda 7 (aperta): totale 4 punti (2 nel caso risponda a uno solo dei due requisiti richiesti)

Domanda 8: 2 punti

Domanda 9: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 7 punti)

Totale 30 punti; nel caso nella domanda 6 si individuino più di due tratti, saranno assegnati punti in eccedenza che varranno per la lode

Domande 1, 2, 3, 4: barrare la casella della risposta giusta

1) Le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica”

( pongono il linguaggio verbale al vertice delle capacità simboliche degli esseri umani

( criticano la pedagogia linguistica tradizionale perché è parziale, inutile, nociva

( propongono lo sviluppo e l’esercizio delle capacità linguistiche come fine autonomo da ogni altro fine educativo

( criticano la pedagogia linguistica tradizionale perché bada soltanto alle capacità ricettive

( propongono l’accantonamento della lingua nazionale nell’insegnamento scolastico e la sua sostituzione con varietà locali

2) Secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” la pedagogia linguistica tradizionale è imitativa, prescrittiva, esclusiva. La nuova pedagogia linguistica che viene proposta è incentrata invece sulla

( ricezione

( funzionalità comunicativa

( produzione orale

( varietà locale

( varietà bassa

3) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:

a) maggior comprensibilità


b) massima aderenza al contenuto originario

La costanza, la regolarità, la ripetizione di interi elementi della narrazione sono caratteri essenziali alla forma di questa poesia al tempo stesso in cui sono necessari alla di lei sostanza.

(
La costanza, la regolarità, la ripetizione di interi elementi della narrazione sono caratteri essenziali della forma di questa poesia così come sono necessari alla sua sostanza.

(
La costanza, la regolarità, la ripetizione degli elementi della narrazione sono essenzialmente caratteri della forma di questa poesia che sono necessari alla sua sostanza.

(
La ripetizione di elementi narrativi è tipica sia della forma che del contenuto di questa poesia.

(
La ripetizione di elementi narrativi caratterizza allo stesso tempo la forma e il contenuto di questa poesia.

(
Il ripetersi regolare e costante di vari elementi della narrazione caratterizza la forma di questa poesia in quanto è necessario alla sua sostanza.

4) Tra i tratti del neostandard italiano Berruto indica:

( dislocazione a sinistra, dislocazione a destra, estensione dell’uso del presente e dell’imperfetto, ristrutturazioni nel paradigma dell’articolo, sostituzione del congiuntivo presente con l’indicativo

( dislocazione a sinistra, dislocazione a destra, frase scissa, periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, fissazione della ripresa col clitico ne
( riduzione della negazione, dislocazione a sinistra, dislocazione a destra, frase scissa, estensione del passato prossimo, generalizzazione del pronome dativo gli, pronome interrogativo cosa
( sostituzione del congiuntivo presente con l’indicativo, fissazione della ripresa col clitico ne, generalizzazione del pronome dativo gli, pronome interrogativo cosa

( dislocazione a sinistra, dislocazione a destra, estensione dell’uso del presente e dell’imperfetto, riduzione della negazione, pronome interrogativo cosa
5) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2
Li hanno bocciati a diritto privato.


3
Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1
A loro li hanno bocciati a privato.


5

Privato non l’hanno passato.



4

Testo parlato in situazione semi-formale




3

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale
4

Testo scritto di carattere burocratico





1

Testo scritto di carattere cronachistico




2

Testo parlato in situazione informale marcato come basso

5

I pedoni devono attraversare nel sottopassaggio.

I pedoni sono pregati di servirsi del sottopassaggio.

Vai giù!

Scendi!

Devi usare il sottopasso.

Testo parlato in situazione informale

Testo parlato in situazione informale marcato diatopicamente

Testo scritto di carattere cronachistico

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale

Testo scritto di carattere burocratico

6) Indicare almeno due tratti delle frasi della domanda precedente che denotano spostamenti sull’asse diafasico (nelle frasi date sopra come esempio alla domanda 5 si potrebbero indicare: forma attiva rispetto alla forma passiva, elementi lessicali come respingere/ bocciare, superare/ passare, dislocazione a sinistra in Privato non l’hanno..., ecc.)
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

7) Correggere il breve testo seguente, scritto da un emigrato egiziano trentenne, producendo un testo scritto che si avvicini il più possibile all’italiano parlato standard con il minor numero di modifiche possibili:

Il mio lavoro come ho detto autanti cuccina il orario dal 9 ½  all matina fina all 3 bomereggo e dal 7 ½ sera fina all 11, 12, 1 di notte lo fatcio un po’ di totto. e sono estato in questa maneira e in questo lavoro quasi setta Anne in Italia ma questo tibo di lavoro non mio proprio berche sono estodiato 14 Anni e avoto una deploma con espcialeziazione e estodiato Anche lapetura [pittura] e ho tanti mestere.

Es.
poi dopo. Mi fanno alcune domanta. facile. Al fine lo faccio. meno male.

(Poi dopo mi fanno alcune domande facili. Alla fine ce la faccio, meno male.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

8) L’interferenza è un fenomeno per cui un parlante applica la struttura (fonologica, morfologica, sintattica, lessicale, pragmatica) della propria lingua materna alla lingua seconda. Barrare tra quelli dati sotto gli eventuali casi di interferenza nel testo di interlingua della domanda precedente:
( bomereggo


( lapetura
9) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico e quali dal punto di vista diafasico, scrivendo rispettivamente (T) e (F)?

( a Maria la vogliono tutti


( che casino!

( soldi sporchi 

( a me non mi guarda nessuno

( spatuzati


( mentre invece

( questo lo vuoi?



( ma però


( guardalo bene Luca
( dovizie




( noialtri


( celia

( Cosa vogliamo fare?


( proventi illeciti 
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26 giugno 2003

Educazione linguistica




indirizzo: Lingue e lettere

Nome e Cognome:____________________________________________________

Domande 1, 2, 3, 4: 2 punti per la risposta corretta (totale 8 punti)

Domanda 5: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta + abbinamento corretto (tot. 5 punti)

Domanda 6 (aperta): 2 punti per ogni tratto individuato (totale 4 punti)

Domanda 7 (aperta): totale 4 punti (2 nel caso risponda a uno solo dei due requisiti richiesti)

Domanda 8: 2 punti

Domanda 9: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 7 punti)

Totale 30 punti; nel caso nella domanda 6 si individuino più di due tratti, saranno assegnati punti in eccedenza che varranno per la lode

Domande 1, 2, 3, 4: barrare la casella della risposta giusta

1) Le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica”

( criticano la pedagogia linguistica tradizionale perché trascura le realtà linguistiche di partenza degli allievi

( pongono il linguaggio verbale come summa delle capacità simboliche degli esseri umani

( propongono lo sviluppo e l’esercizio delle capacità linguistiche come fine autonomo da ogni altro fine educativo

( criticano la pedagogia linguistica tradizionale perché bada soltanto alle capacità linguistiche produttive

( propongono l’accantonamento della lingua nazionale nell’insegnamento scolastico e la sua sostituzione con varietà locali

2) Secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” la pedagogia linguistica tradizionale è imitativa, prescrittiva, esclusiva. La nuova pedagogia linguistica che viene proposta è incentrata invece sulla

( funzionalità comunicativa

( varietà locale

( produzione orale

( varietà bassa

( ricezione

3) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:

a) maggior comprensibilità


b) massima aderenza al contenuto originario

La costanza, la regolarità, la ripetizione di interi elementi della narrazione sono caratteri essenziali alla forma di questa poesia al tempo stesso in cui sono necessari alla di lei sostanza.

(
La ripetizione di elementi narrativi è tipica sia della forma che del contenuto di questa poesia.

(
Il ripetersi regolare e costante di vari elementi della narrazione caratterizza la forma di questa poesia in quanto è necessario alla sua sostanza.

(
La costanza, la regolarità, la ripetizione degli elementi della narrazione sono essenzialmente caratteri della forma di questa poesia che sono necessari alla sua sostanza.

(
La costanza, la regolarità, la ripetizione di interi elementi della narrazione sono caratteri essenziali della forma di questa poesia così come sono necessari alla sua sostanza.

(
La ripetizione di elementi narrativi caratterizza allo stesso tempo la forma e il contenuto di questa poesia.

4) Tra i tratti del neostandard italiano Berruto indica:

( dislocazione a sinistra, dislocazione a destra, estensione dell’uso del presente e dell’imperfetto, sostituzione del congiuntivo presente con l’indicativo, frase scissa, fissazione della ripresa col clitico ne
( dislocazione a sinistra, dislocazione a destra, frase scissa, periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, pronome interrogativo cosa
( riduzione della negazione, dislocazione a sinistra, dislocazione a destra, frase scissa, estensione del passato prossimo, generalizzazione del pronome dativo gli, pronome interrogativo cosa
( sostituzione del congiuntivo presente e imperfetto con l’indicativo, fissazione della ripresa col clitico ne, generalizzazione del pronome dativo gli, pronome interrogativo cosa, frase relativa con che + clitico

( dislocazione a sinistra, dislocazione a destra, estensione dell’uso del presente e dell’imperfetto, riduzione della negazione, fissazione della ripresa col clitico ne
5) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2
Li hanno bocciati a diritto privato.


3
Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1
A loro li hanno bocciati a privato.


5

Privato non l’hanno passato.



4

Testo parlato in situazione semi-formale




3

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale
4

Testo scritto di carattere burocratico





1

Testo scritto di carattere cronachistico




2

Testo parlato in situazione informale marcato come basso

5

I pedoni sono obbligati ad attraversare nel sottopassaggio.

I pedoni sono pregati di servirsi del sottopassaggio.

Vai giù!

Devi scendere nel sottopasso.

Le consiglio di scendere nel sottopasso.

Testo parlato in situazione semi-formale

Testo parlato in situazione informale marcato diatopicamente

Testo scritto di carattere cronachistico

Testo scritto di carattere burocratico

Testo parlato in situazione informale

6) Indicare almeno due tratti delle frasi della domanda precedente che denotano spostamenti sull’asse diafasico (nelle frasi date sopra come esempio alla domanda 5 si potrebbero indicare: forma attiva rispetto alla forma passiva, elementi lessicali come respingere/ bocciare, superare/ passare, dislocazione a sinistra in Privato non l’hanno..., ecc.)
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

7) Correggere il breve testo seguente, scritto da un emigrato egiziano trentenne, producendo un testo scritto che si avvicini il più possibile all’italiano parlato standard con il minor numero di modifiche possibili:

Il mio lavoro come ho detto autanti cuccina il orario dal 9 ½  all matina fina all 3 bomereggo e dal 7 ½ sera fina all 11, 12, 1 di notte lo fatcio un po’ di totto. e sono estato in questa maneira e in questo lavoro quasi setta Anne in Italia ma questo tibo di lavoro non mio proprio berche sono estodiato 14 Anni e avoto una deploma con espcialeziazione e estodiato Anche lapetura [pittura] e ho tanti mestere.

Es.
poi dopo. Mi fanno alcune domanta. facile. Al fine lo faccio. meno male.

(Poi dopo mi fanno alcune domande facili. Alla fine ce la faccio, meno male.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

8) L’interferenza è un fenomeno per cui un parlante applica la struttura (fonologica, morfologica, sintattica, lessicale, pragmatica) della propria lingua materna alla lingua seconda. Barrare tra quelli dati sotto gli eventuali casi di interferenza nel testo di interlingua della domanda precedente:
( tibo


( all
9) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico e quali dal punto di vista diafasico, scrivendo rispettivamente (T) e (F)?

( Maria la vogliono tutti


( che casino!

( proventi illeciti 
( a me non mi guarda nessuno

( dovizie


( foco

( mentre invece



( ma però


( guardalo bene a Luca
( qualcheduno



( citrullo


( celia

( Cosa vogliamo fare?


( la Maria cosa vuole?
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26 giugno 2003

Educazione linguistica




indirizzo: F.I.M.

Nome e Cognome:____________________________________________________

Domande 1, 2, 3, 5, 8: 2 punti per la risposta corretta (totale 10 punti)

Domanda 4: 1 punto

Domande 6 e 7 (aperte): 3 punti ciascuna (totale 6 punti)

Domanda 9: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta (tot. 5 punti)

Domanda 10: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 8 punti)

Totale 30 punti; la domanda 11 (aperta) assegna due punti che vengono calcolati per la lode.

Domande1, 2, 3, 4, 5: barrare la risposta corretta

1) La maggior variazione diatopica (lungo l’asse spaziale) nelle varietà di italiano riguarda:

( il livello fonetico

( il livello sintattico

( il livello morfologico

( il livello lessicale

( il livello pragmatico

2) Le varietà di italiano si differenziano soprattutto lungo l’asse diatopico. Secondo voi perché?

( Perché le varietà di italiano non sono imparentate geneticamente

( Perché le norme dell’italiano standard non sono conosciute ovunque

( Perché l’italiano non era varietà nativa ovunque in Italia

( Perché il rapporto tra distanza geografica e tipo linguistico è lineare

( Perché il rapporto tra distanza geografica e distanza strutturale delle lingue è lineare

3) Scegliere la formulazione corretta:

( La varietà standard di italiano non esiste

( La varietà standard di italiano è quella insegnata nelle scuole

( La varietà standard di italiano è quella codificata nella grammatiche e insegnata nelle scuole

( La varietà standard di italiano è data da ciò che è comune alle diverse varietà più ciò che è proprio, appunto, dello standard e che per definizione non è quindi condiviso dalle altre varietà.

( La varietà standard di italiano è data da ciò che è comune alle diverse varietà meno ciò che è proprio delle varietà parlate colloquiali.

4) La norma linguistica individuata con la nozione di “neostandard” (italiano) è di tipo:

( prescrittivo

( descrittivo

( statistico

5) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:

a) maggior comprensibilità


b) massima aderenza al contenuto originario

Un composto contiene almeno due elementi, e ogni sua più piccola particella deve consistere di due o più atomi differenti. Quest’ultima, che non può essere scissa senza alterarne la natura è chiamata molecola. Prendendo l’acqua come esempio avremo che una sua molecola è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto contiene due elementi; anche ogni sua più piccola particella consiste di due o più atomi. Questa particella non può essere scissa senza alterare la natura del composto stesso, ed è chiamata molecola. Prendendo l’acqua come esempio avremo che una molecola di acqua è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto è formato da due elementi, e così ogni sua più piccola particella deve consistere di due o più atomi differenti. Il composto non può essere scisso, altrimenti diventa una molecola. Ad esempio per l’acqua abbiamo che la molecola è formata di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Due elementi formano ogni più piccola particella di un composto. Quest’ultima, che è chiamata molecola, non può essere scissa senza alterare il tipo di composto. L’acqua per esempio è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto contiene almeno due elementi, e anche ogni più piccola particella di un composto è formata da almeno due atomi diversi. Le particelle più piccole, che non possono essere scisse senza alterare la natura del composto, sono chiamate molecole. Ad esempio l’acqua contiene due elementi: una molecola d’acqua è composta di due atomi di idrogeno e un atomo di ossigeno.

( Un composto consiste di particelle più piccole (le molecole) formate da due o più atomi differenti, particelle che non possono essere scisse senza alterare la natura del composto. Esempio: una molecola d’acqua è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

6) Riscrivere il breve testo seguente modificandone le riprese anaforiche in modo da renderle meno ambigue (le riprese sono sottolineate, ma non sono necessariamente solo queste da modificare):

Se la superficie laterale del cono si suppone realizzata con un foglio di carta e la si taglia lungo una generatrice, si constata che essa si può distendere sopra un piano (perciò si dice che __ è sviluppabile) e mediante tale distensione si ottiene un settore circolare, il cui raggio è l’apotema del cono e l’arco che lo limita è equivalente alla circonferenza della base del cono.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

7) Riscrivere il breve testo seguente riducendone i livelli di subordinazione:

La legge di Hardy-Weinberg mette in risalto che la ricombinazione sessuale, pur variando le combinazioni dei geni nei singoli individui, favorendo così la comparsa di nuovi genotipi, non può cambiare, nel suo complesso, la composizione del pool genetico di una popolazione.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

8) Tra i tratti del neostandard italiano Berruto indica(barrare la risposta corretta):

(
Queste equazioni le dovete fare tutte (dislocazione a sinistra)


Son mica matto! (riduzione della negazione)

(
Queste equazioni le dovete fare tutte (dislocazione a sinistra)


Penso che devi venire anche tu. (sostituzione del congiuntivo presente con l’indicativo)

(
Cosa vorresti dire? (pronome interrogativo cosa)

Hai visto tutti i ragazzi che gli hanno dato il premio (frase relativa con che + clitico e generalizzazione del pronome dativo gli)
(
Queste equazioni le dovete fare tutte (dislocazione a sinistra)


Che cosa vorresti dire? (pronome interrogativo che cosa)

(
Hai visto tutti i ragazzi che gli hanno dato il premio (frase relativa con che + clitico e generalizzazione del pronome dativo gli)
Passiamo all’argomento di cui è possibile averne più notizie (fissazione della ripresa col clitico ne)

9) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2
Li hanno bocciati a privato.



3
Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1
A loro li hanno bocciati a privato.


5

Privato non l’hanno passato.



4

Penso che le strutture debbano essere messe nelle condizioni migliori per funzionare.

Riteniamo che sia necessario porre in essere ogni condizione affinché le strutture possano dispiegare tutta la loro potenzialità.

Le strutture devono essere messe in condizione di funzionare.

Ritengo che si debbano mettere le strutture in grado di funzionare al meglio.

Ritengo che sia necessario attuare ogni condizione che consenta alle strutture di funzionare nella maniera migliore.

10) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico (spazio) e quali dal punto di vista diafasico (situazione comunicativa, registro), scrivendo rispettivamente (T) e (F).

( mentre invece


( udire


( Cosa vogliamo fare?

( a me non me ne dare

( dovizia


( voialtri 

( che fortuna!


( ma però


( a Maria la vogliono tutti
( sovrano



( rumare


( proventi illeciti

( rieccoci



( che cerchi?

( ma dimmi un po’…

( prova te!

11) Scrivere due esempi di parole o frasi marcate diatopicamente (del tipo della domanda precedente):

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
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Educazione linguistica




indirizzo: F.I.M.

Nome e Cognome:____________________________________________________

Domande 1, 2, 3, 5, 8: 2 punti per la risposta corretta (totale 10 punti)

Domanda 4: 1 punto

Domande 6 e 7 (aperte): 3 punti ciascuna (totale 6 punti)

Domanda 9: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta (tot. 5 punti)

Domanda 10: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 8 punti)

Totale 30 punti; la domanda 11 (aperta) assegna due punti che vengono calcolati per la lode.

Domande1, 2, 3, 4, 5: barrare la risposta corretta

1) Le varietà di italiano si differenziano soprattutto lungo l’asse diatopico (asse spaziale). Perché?

( Perché il rapporto tra distanza geografica e tipo linguistico è lineare

( Perché le norme dell’italiano standard non sono conosciute ovunque

( Perché l’italiano non era varietà nativa ovunque in Italia

( Perché le varietà di italiano non sono imparentate geneticamente

( Perché il rapporto tra distanza geografica e distanza strutturale delle lingue è lineare

2) La maggior variazione diatopica nelle varietà di italiano riguarda:

( il livello morfologico

( il livello sintattico

( il livello fonetico

( il livello lessicale

( il livello pragmatico

3) Scegliere la formulazione corretta:

( La varietà standard di italiano è quella insegnata nelle scuole

( La varietà standard di italiano è data da ciò che è comune alle diverse varietà meno ciò che è proprio delle varietà parlate colloquiali.

( La varietà standard di italiano non esiste

( La varietà standard di italiano è quella codificata nella grammatiche e insegnata nelle scuole

( La varietà standard di italiano è data da ciò che è comune alle diverse varietà più ciò che è proprio, appunto, dello standard e che per definizione non è quindi condiviso dalle altre varietà.

4) La norma linguistica individuata con la nozione di “neostandard” è di tipo:

( statistico

( prescrittivo

( descrittivo

5) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:

a) maggior comprensibilità


b) massima aderenza al contenuto originario

Un composto contiene almeno due elementi, e ogni sua più piccola particella deve consistere di due o più atomi differenti. Quest’ultima, che non può essere scissa senza alterarne la natura è chiamata molecola. Prendendo l’acqua come esempio avremo che una sua molecola è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto consiste di particelle più piccole (le molecole) formate da due o più atomi differenti, particelle che non possono essere scisse senza alterare la natura del composto. Esempio: una molecola d’acqua è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto contiene due elementi; anche ogni sua più piccola particella consiste di due o più atomi. Questa particella non può essere scissa senza alterare la natura del composto stesso, ed è chiamata molecola. Prendendo l’acqua come esempio avremo che una molecola di acqua è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto è formato da due elementi, e così ogni sua più piccola particella deve consistere di due o più atomi differenti. Il composto non può essere scisso, altrimenti diventa una molecola. Ad esempio per l’acqua abbiamo che la molecola è formata di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Due elementi formano ogni più piccola particella di un composto. Quest’ultima, che è chiamata molecola, non può essere scissa senza alterare il tipo di composto. L’acqua per esempio è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto è formato da almeno due elementi, e anche ogni più piccola particella di un composto è formata da almeno due atomi diversi. Le particelle più piccole, che non possono essere scisse senza alterare la natura del composto, sono chiamate molecole. Ad esempio l’acqua contiene due elementi: una molecola d’acqua è composta di due atomi di idrogeno e un atomo di ossigeno.

6) Riscrivere il breve testo seguente modificandone le riprese anaforiche in modo da renderle meno ambigue (le riprese sono sottolineate, ma non sono necessariamente solo queste da modificare):

Se la superficie laterale del cono si suppone realizzata con un foglio di carta e la si taglia lungo una generatrice, si constata che essa si può distendere sopra un piano (perciò si dice che __ è sviluppabile) e mediante tale distensione si ottiene un settore circolare, il cui raggio è l’apotema del cono e l’arco che lo limita è equivalente alla circonferenza della base del cono.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

7) Riscrivere il breve testo seguente riducendone i livelli di subordinazione:

Infatti Darwin, alle prese con questo problema fondamentale, modificò alquanto il suo punto di vista, come si può vedere nelle ultime edizioni de “L’origine delle specie”, avvicinandosi a un punto di vista più lamarckiano, accettando la premessa di Lamarck secondo la quale anche i caratteri acquisiti possono essere ereditati.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

8) Tra i tratti del neostandard italiano Berruto indica (barrare la risposta corretta):

(
Queste equazioni le dovete fare tutte (dislocazione a sinistra)

Hai visto tutti i ragazzi che gli hanno dato il premio (frase relativa con che + clitico e generalizzazione del pronome dativo gli)
(
Queste equazioni le dovete fare tutte (dislocazione a sinistra)


Son mica matto! (riduzione della negazione)

(
Cosa vorresti dire? (pronome interrogativo cosa)


Queste equazioni le dovete fare tutte (dislocazione a sinistra)
(
Hai visto tutti i ragazzi che gli hanno dato il premio (frase relativa con che + clitico e generalizzazione del pronome dativo gli)


Che cosa vorresti dire? (pronome interrogativo che cosa)

(
Penso che devi venire anche tu. (sostituzione del congiuntivo presente con l’indicativo)

Passiamo all’argomento di cui è possibile averne più notizie (fissazione della ripresa col clitico ne)

9) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2
Li hanno bocciati a privato.



3
Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1
A loro li hanno bocciati a privato.


5

Privato non l’hanno passato.



4

Penso che le strutture debbano essere messe nelle condizioni migliori per funzionare.

Riteniamo che sia necessario porre in essere ogni condizione affinché le strutture possano dispiegare tutta la loro potenzialità.

Le strutture devono essere messe in condizione di funzionare.

Ritengo che si debbano mettere le strutture in grado di funzionare al meglio.

Ritengo che sia necessario attuare ogni condizione che consenta alle strutture di funzionare nella maniera migliore.

10) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico (spazio) e quali dal punto di vista diafasico (situazione comunicativa, registro), scrivendo rispettivamente (T) e (F).

( che fortuna!


( che cerchi?

( sovrano 

( a me non me ne dare

( dovizie


( spatuzati 

( mentre invece


( ma però


( quando ebbe finito
( cosa vogliamo fare?

( rumare


( lo vide

( rieccoci



( udire


( prova te!

( ma dimmi un po’…

11) Scrivere due esempi di parole o frasi marcate diafasicamente (del tipo della domanda precedente):

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
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29 giugno 2004

Educazione linguistica




indirizzi: Lingue e Lettere

Nome e Cognome:_____________________________________Matricola:_________________

Domande 1, 2, 3, 4, 5: 2 punti per la risposta corretta (totale 10 punti)

Domanda 6: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta + abbinamento corretto (tot. 5 punti)

Domanda 7 (aperta): 2 punti per ogni tratto individuato (totale 4 punti)

Domanda 8 (aperta): totale 4 punti (2 nel caso risponda a uno solo dei due requisiti)

Domanda 9: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 7 punti)

Totale 30 punti

Domanda 10: 2 punti (per la lode)

Domande 1, 2, 3, 4, 5, 10: barrare la casella della risposta corretta

1) Nelle “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” il rispetto e la tutela delle varietà linguistiche

( sono limitati alle sole varietà di portata nazionale

( sono un obiettivo subordinato a garanzie di parità

( sono visti come fonte di discriminazione e ostacoli alla parità

( sono limitati alle sole varietà di portata regionale

( sono limitati alle sole varietà tutelate per legge

2) Secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” gli scopi della pedagogia linguistica tradizionale sono parziali perché

( essa pretende di operare settorialmente, bada soltanto alla produzione scritta, è fondata su una riflessione linguistica parziale, trascura le realtà linguistiche di partenza degli allievi

( sono imitativi, prescrittivi, esclusivi

( sono limitati all’intervento scolastico

( fondati su teorie del funzionamento di una lingua antiquate ed equivocate

( opera esclusivamente nell’ora detta di italiano

3) Tra le caratteristiche principali dell’educazione linguistica democratica enunciate nelle “Dieci tesi” (tesi VIII) vi sono

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico non fine a se stesso, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle capacità ricettive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, l’eliminazione dai primi livelli di scolarità della riflessione metalinguistica, lo sviluppo del senso della funzionalità comunicativa

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico autonomo da ogni altro fine educativo, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle capacità ricettive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, lo sviluppo delle abilità metalinguistiche, lo sviluppo del senso della funzionalità comunicativa

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico non fine a se stesso, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle capacità ricettive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, lo sviluppo delle abilità metalinguistiche, lo sviluppo del senso della funzionalità comunicativa

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico autonomo da ogni altro fine educativo, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle abilità linguistiche nelle varietà locali, lo sviluppo delle capacità ricettive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, lo sviluppo delle abilità metalinguistiche, lo sviluppo del senso della funzionalità comunicativa

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico fine a se stesso, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle capacità produttive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, l’eliminazione dai primi livelli di scolarità della riflessione metalinguistica, lo sviluppo della funzionalità comunicativa

4) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:



a) maggior comprensibilità



b) migliore sintesi rispetto al contenuto originario

Un testo drammatico, in quanto destinato alla rappresentazione, si realizza a un duplice livello: da una parte è un testo letterario in sé compiuto e tale da poter essere fruito mediante la lettura, dall’altra trova piena e completa realizzazione nello spettacolo.

(
Un testo drammatico è destinato alla rappresentazione, ed ha perciò due livelli di realizzazione: uno come testo letterario che può essere letto, inteso e gustato, uno come testo pienamente realizzato nella rappresentazione dello spettacolo.

(
Un testo drammatico è realizzato in maniera duplice, sia come testo tale da poter essere fruito mediante la lettura, sia come spettacolo.

(
Un testo drammatico si realizza a un duplice livello: è un testo letterario in sé compiuto, che  può essere fruito mediante la lettura, e d’altra parte trova piena e completa realizzazione nello spettacolo.

(
Un testo drammatico ha due livelli di realizzazione: come testo letterario in sé compiuto, che può essere gustato attraverso la lettura, e come testo pienamente realizzato nello spettacolo.

(
Un testo drammatico è destinato alla rappresentazione, e si realizza perciò a un duplice livello: rappresenta un testo letterario che può essere letto, inteso e gustato, ma è anche un testo che si realizza pienamente e completamente nella rappresentazione dello spettacolo.

5) Tra i tratti dell’italiano popolare Berruto indica:

( periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, ristrutturazioni nel paradigma dell’articolo, forme verbali analogiche, sostituzione del congiuntivo presente con l’indicativo

( dislocazione a sinistra, periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, formazioni analogiche di gradi aggettivali, forme verbali analogiche

( riduzione della negazione, estensione del passato prossimo, generalizzazione del pronome dativo gli, scambi di ausiliari

( riduzione della negazione, periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, forme verbali analogiche, frase relativa analitica (che invariabile + clitico di ripresa)
( periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, ristrutturazioni nel paradigma dell’articolo, estensione del passato remoto, scambi di ausiliari

6) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2

Li hanno bocciati a diritto privato.


3

Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1

A loro li hanno bocciati a privato.


5


Privato non l’hanno passato.



4


Testo parlato in situazione semi-formale




3

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale

4

Testo scritto di carattere burocratico





1

Testo scritto di carattere cronachistico




2

Testo parlato in situazione informale marcato come basso


5

Questa persona, Maria non sapeva dove abitava.

Maria ignorava dove fosse l’abitazione di questa persona.

La Maria non sapeva dove che abitava quella persona qui.

Maria non sapeva dove abitasse questa persona.

La Maria non sapeva dove abitava questa persona qui.

Testo parlato in situazione informale marcato diatopicamente (settentrionale)

Testo parlato in situazione informale

Testo testo scritto di carattere cronachistico

Testo parlato fortemente marcato diatopicamente e diastraticamente

Testo scritto di registro formale

7) Indicare due tratti delle frasi della domanda precedente che denotano spostamenti sull’asse diafasico (nelle frasi date sopra come esempio alla domanda 6 si potrebbero indicare: forma attiva rispetto alla forma passiva, elementi lessicali come respingere/ bocciare, superare/ passare, dislocazione a sinistra in Privato non l’hanno..., ecc.)
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

8) Correggere il breve testo seguente, prodotto da un apprendente guidato di italiano L2, producendo un testo scritto che si avvicini il più possibile all’italiano parlato nativo con il minor numero di modifiche possibili:

poi l’hanno arrestato la polizia e nel camion della polizia aveva visto molte altre persone poi è entrata quella ragazza del grande pezzo di pane quando ha visto la ragazza entrare nel camion si è alzato perché la ragazza sedesse perché era un gentiluomo. poi la ragazza si ribellò e andò sul poliziotto per scappare e hanno avuto un incidente con il camion e Charlie Chaplin e la ragazza finirono a terra col poliziotto e Charlie Chaplin l’aiutò per scappare ma quando è scappata è tornata indietro perché voleva che Charlie Chaplin andasse con lei.

Es.
(testo) poi dopo. Mi fanno alcune domanta. facile. Al fine lo faccio. meno male.

(correzione)(Poi dopo mi fanno alcune domande facili. Alla fine ce la faccio, meno male.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

9) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi/ grafie sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico e quali dal punto di vista diafasico, scrivendo rispettivamente (T) e (F)?

( ma dove si è cacciato?

( Stattene a casa!

( Stai a cucinare?

( a te non ti sfugge niente

( questa cosa qui

( ce ne hai abbastanza di uova?

( fame avevi?


( Mica viene nessuno
( han
( ci vai in bici?


( chi può, ci andasse
( son subito indietro
( fù
( le sere che andavamo in via Veneto

10) L’ipercorrettismo è il fenomeno per cui un parlante sovraestende la norma appresa o desunta a contesti nei quali la norma non opera, producendo una forma scorretta. Un esempio di ipercorrettismo è: io le dico per io gli dico. Scegliere tra gli esempi proposti quello che può essere considerato un caso di ipercorrettismo grafico (barrare la risposta corretta):

( polzo (in parlante del Centro)
( ciliegia
( pasiensa

( habbiamo

( sopracciglia
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indirizzi: Lingue e Lettere

Nome e Cognome:_____________________________________Matricola:_________________

Domande 1, 2, 3, 4, 5: 2 punti per la risposta corretta (totale 10 punti)

Domanda 6: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta + abbinamento corretto (tot. 5 punti)

Domanda 7 (aperta): 2 punti per ogni tratto individuato (totale 4 punti)

Domanda 8 (aperta): totale 4 punti (2 nel caso risponda a uno solo dei due requisiti)

Domanda 9: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 5 punti)

Totale 30 punti

Domanda 10: 2 punti (per la lode)

Domande 1, 2, 3, 4, 5, 10: barrare la casella della risposta corretta

1) La pedagogia linguistica tradizionale è, secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica”, “verbalistica”. Questo significa

( che essa bada soltanto alle capacità linguistiche produttive (alla “verbalizzazione”)

( che essa pone il linguaggio verbale insieme alle altre capacità simboliche degli esseri umani

( che essa propone lo sviluppo e l’esercizio delle capacità linguistiche come fine autonomo da ogni altro fine educativo

( che essa ignora la ricchezza e l’importanza dei modi simbolici non verbali, sopravvalutando e isolando il linguaggio verbale

( che essa è eccessivamente concentrata sulla quantità di produzione verbale

2) Secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” la pedagogia linguistica tradizionale ignora la portata generale dei processi di maturazione linguistica in quanto

( insegna solo l’ortografia

( è basata su interventi correttivi incoerenti

( insegna solo ai più dotati

( pretende di operare attraverso la riflessione metalinguistica

( pretende di operare settorialmente, nell’ora di italiano

3) Tra le caratteristiche principali dell’educazione linguistica democratica enunciate nelle “Dieci tesi” (tesi VIII) vi sono

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico fine a se stesso, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle capacità produttive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, l’eliminazione dai primi livelli di scolarità della riflessione metalinguistica, lo sviluppo della funzionalità comunicativa

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico autonomo da ogni altro fine educativo, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle capacità ricettive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, lo sviluppo delle abilità metalinguistiche, lo sviluppo del senso della funzionalità comunicativa

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico autonomo da ogni altro fine educativo, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle abilità linguistiche nelle varietà locali, lo sviluppo delle capacità ricettive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, lo sviluppo delle abilità metalinguistiche, lo sviluppo del senso della funzionalità comunicativa

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico non fine a se stesso, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle capacità ricettive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, lo sviluppo delle abilità metalinguistiche, lo sviluppo del senso della funzionalità comunicativa

( un rapporto stretto con le altre abilità espressive e simboliche, uno sviluppo linguistico non fine a se stesso, l’individuazione e la scoperta dei retroterra linguistici individuali, lo sviluppo delle capacità ricettive, lo sviluppo delle capacità di passaggio da un mezzo all’altro e da un registro all’altro, l’addestramento nei linguaggi speciali, l’eliminazione dai primi livelli di scolarità della riflessione metalinguistica, lo sviluppo del senso della funzionalità comunicativa

4) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:

a) maggior comprensibilità



b) migliore sintesi rispetto al contenuto originario

Un testo drammatico, in quanto destinato alla rappresentazione, si realizza a un duplice livello: da una parte è un testo letterario in sé compiuto e tale da poter essere fruito mediante la lettura, dall’altra trova piena e completa realizzazione nello spettacolo.

(
Un testo drammatico si realizza a un duplice livello: è un testo letterario in sé compiuto, che  può essere fruito mediante la lettura, e d’altra parte trova piena e completa realizzazione nello spettacolo.

(
Un testo drammatico è realizzato in maniera duplice, sia come testo tale da poter essere fruito mediante la lettura, sia come spettacolo.

(
Un testo drammatico è destinato alla rappresentazione, e si realizza perciò a un duplice livello: rappresenta un testo letterario che può essere letto, inteso e gustato, ma è anche un testo che si realizza pienamente e completamente nella rappresentazione dello spettacolo.

(
Un testo drammatico ha due livelli di realizzazione: come testo letterario in sé compiuto, che può essere gustato attraverso la lettura, e come testo pienamente realizzato nello spettacolo.

(
Un testo drammatico è destinato alla rappresentazione, ed ha perciò due livelli di realizzazione: uno come testo letterario che può essere letto, inteso e gustato, uno come testo pienamente realizzato nella rappresentazione dello spettacolo.

5) Tra i tratti dell’italiano popolare Berruto indica:

( periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, ristrutturazioni nel paradigma dell’articolo, forme verbali analogiche, sostituzione del congiuntivo presente con l’indicativo

( periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, ristrutturazioni nel paradigma dell’articolo, formazioni analogiche di gradi aggettivali, scambi di ausiliari

( riduzione della negazione, estensione del passato prossimo, generalizzazione del pronome dativo ci, scambi di ausiliari

( riduzione della negazione, periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, estensione del passato prossimo, frase relativa analitica (che invariabile)
( dislocazione a sinistra, periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo, formazioni analogiche di gradi aggettivali, forme verbali analogiche

6) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2
Li hanno bocciati a diritto privato.


3
Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1
A loro li hanno bocciati a privato.


5

Privato non l’hanno passato.



4

Testo parlato in situazione semi-formale




3

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale

4

Testo scritto di carattere burocratico





1

Testo scritto di carattere cronachistico




2

Testo parlato in situazione informale marcato come basso


5

Questa persona, Maria non sapeva dove abitava.

Maria ignorava dove fosse l’abitazione di questa persona.

La Maria non sapeva dove abitava questa persona qui.

Maria non sapeva dove abitasse questa persona.

La Maria non sapeva dove che abitava quella persona qui.

Testo parlato in situazione informale marcato diatopicamente (settentrionale)

Testo parlato in situazione informale

Testo testo scritto di carattere cronachistico

Testo parlato fortemente marcato diatopicamente e diastraticamente

Testo scritto di registro formale

7) Indicare due tratti delle frasi della domanda precedente che denotano spostamenti sull’asse diafasico (nelle frasi date sopra come esempio alla domanda 6 si potrebbero indicare: forma attiva rispetto alla forma passiva, elementi lessicali come respingere/ bocciare, superare/ passare, dislocazione a sinistra in Privato non l’hanno..., ecc.)
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

8) Correggere il breve testo (parlato) seguente, prodotto da un apprendente guidato di italiano L2, producendo un testo scritto che si avvicini il più possibile all’italiano parlato nativo con il minor numero di modifiche possibili (le pause del parlato sono state sostituite con punti fermi):

poi l’hanno arrestato la polizia e nel camion della polizia aveva visto molte altre persone poi è entrata quella ragazza del grande pezzo di pane quando ha visto la ragazza entrare nel camion si è alzato perché la ragazza sedesse perché era un gentiluomo. poi la ragazza si ribellò e andò sul poliziotto per scappare e hanno avuto un incidente con il camion e Charlie Chaplin e la ragazza finirono a terra col poliziotto e Charlie Chaplin l’aiutò per scappare ma quando è scappata è tornata indietro perché voleva che Charlie Chaplin andasse con lei.

Es.
(testo) poi dopo. Mi fanno alcune domanta. facile. Al fine lo faccio. meno male.

(correzione)(Poi dopo mi fanno alcune domande facili. Alla fine ce la faccio, meno male.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

9) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi/ grafie sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico e quali dal punto di vista diafasico, scrivendo rispettivamente (T) e (F)?

( quella cosa lì



( ma dove ti sei cacciato?

( fame ce l’avevi?

( Noi si voleva restar qui


( era dietro a pulire


( adotato

( scese proditoriamente le scale.

( ci tieni a me o no?

( abbiam
( stai attento a non prenderci contro
( Non stare a disturbarti.

( adirato

( moroso




( televisore
10) L’ipercorrettismo è il fenomeno per cui un parlante sovraestende la norma appresa o desunta a contesti nei quali la norma non opera, producendo una forma scorretta. Un esempio di ipercorrettismo è: io le dico per io gli dico. Scegliere tra gli esempi proposti quello che può essere considerato un caso di ipercorrettismo grafico (barrare la risposta corretta):

( ingeniere

( ciliegia

( sicuressa

( pozzione

( familiare
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indirizzi: Scienze e F.I.M.

Nome e Cognome:_____________________________________Matricola:_________________

Domande 1, 2, 3, 4, 5, 6: 2 punti per la risposta corretta (totale 12 punti)

Domande 7 e 8 (aperte): 3 punti ciascuna (totale 6 punti)

Domanda 9: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta (tot. 5 punti)

Domanda 10: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 8 punti)

Totale 31 punti; la domanda 11 (aperta) assegna due punti che, insieme al punto in eccedenza, vengono calcolati per la lode.

Domande1, 2, 3, 4, 5, 6: barrare la casella della risposta corretta

1) La pronuncia regionale di italiano divenuta in anni recenti modello nazionale è:

( quella fiorentina

( quella tosco-romana (centrale)

( quella settentrionale

( quella lombarda

( nessuna pronuncia regionale di italiano è divenuta modello nazionale

2) Tra i tratti dell’italiano in espansione per influsso dell’inglese Berruto nota:

( la tendenza all’anteposizione dell’aggettivo qualificativo (es. la relativamente modesta partecipazione), la doppia reggenza preposizionale dello stesso sintagma nominale (es. affascinato dalla, e invischiato nella, regola)

( prestiti e calchi (es. baby, golf, optional, snob, leader, disco rigido), accorciamenti come frigo, prof., tele, cine, ecc.), la sostituzione del congiuntivo con l’indicativo nelle subordinate

( il mutamento nel sistema dell’allocuzione (uso generalizzato del tu), l’espansione delle sigle (cielle, ibiemme, la cigielle, la nato, la pidue)

( formule riempitive desemantizzate (es. viene ad essere, quello che è, a livello di, di tipo), i suffissi derivativi -ista, -ismo, -zione, -mento, -izzare

( l’uso del passivo nel linguaggio burocratico e tecnico (es. i pagamenti andranno effettuati), neologismi semantici come curva (allo stadio), maggiolino (auto), pillola (contraccettivo), ripetitore (televisivo)

3) Tra i tratti dell’italiano popolare Berruto indica:

(
Se io potrei, li aiuterei (periodo ipotetico a doppio condizionale)


Lui viene o no? (lui soggetto)

(
Fallo più bene (formazioni analogiche di gradi aggettivali/avverbiali)


Te sei sempre il solito (te soggetto)

(
la pianta che ci hai messo il veleno (relativa con che invariabile e ripresa pronominale)

Mi sa che non vengono (indicativo al posto del congiuntivo)

(
intendavamo (forme verbali analogiche)


l’espansione dei suffissi derivativi -ista, -ismo, -zione, -mento, -izzare
(
con la fanfara che la dirigeva Toscanini (relativa con che invariabile e ripresa pronominale)

stammo lì (forme verbali analogiche)

4) I tratti dell’italiano neostandard

( rappresentano tutti evoluzioni recenti, post-unitarie, della lingua nazionale

( hanno un’origine comune nell’influsso (detto di “sostrato”) delle varietà dialettali

( rappresentano in alcuni casi evoluzioni recenti, in altri tendenze molto antiche che solo ora vengono integrate nello standard

( rappresentano in alcuni casi evoluzioni recenti, in altri tendenze molto antiche, dovute all’influsso dei dialetti, che solo ora vengono integrate nello standard

( appartengono esclusivamente al livello morfosintattico

5) Tra i tratti dell’italiano tecnico-scientifico Berruto individua:

( uso del passato remoto; cumulo di suffissi (es. -ale + -ità in centralità); anteposizione dell’aggettivo

( uso di perifrasi amplificative (es. porre in essere, dispiegare la potenzialità); impiego delle virgolette per introdurre termini definitori o sensi che alludono a quelli della lingua comune; semantica molto vaga

( uso di congiunzioni subordinanti specifiche (come sebbene, affinché, benchè, ecc.); uso di formule riempitive (come un tipo di, a livello di, quello che è); sintassi elaborata

( uso di tecnicismi specifici; presenza di simboli come strategia di richiamo di elementi; sintassi elaborata (ad es. frequenza di costituenti pesanti, come l’esigenza di interpretazione dialettica del discontinuo nel continuo e di chiarificazione del concreto nelle sue sezioni d’analisi)

( uso del passato remoto; presenza di simboli; sintassi elaborata; semantica molto vaga

6) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:
a) maggior comprensibilità


b) massima aderenza al contenuto originario

Due piani che si intersecano formano quattro diedri, dei quali due che siano opposti allo spigolo sono uguali e due che siano adiacenti sono supplementari.

( Due piani che si intersecano formano quattro diedri. Di questi, i due diedri opposti allo spigolo sono uguali, mentre i due diedri adiacenti sono supplementari.
( Siano α e β due piani che si intersecano e formano quattro diedri. I diedri opposti allo spigolo sono uguali, quelli adiacenti supplementari.

( Due piani si intersecano formando quattro diedri. Allora due opposti allo spigolo sono uguali, due adiacenti supplementari.

( Se due piani che si intersecano formano quattro diedri, i due che siano opposti allo spigolo sono uguali, e i due che siano adiacenti sono supplementari.

( Due piani che si intersecano formano quattro diedri, di cui due, se sono opposti allo spigolo, sono uguali, e due, se sono adiacenti, sono supplementari.

7) Sottolineare nel testo seguente tutti gli elementi (parole, parti di parole o gruppi di parole) che riprendono o anticipano un altro elemento del testo. Porre poi tra parentesi quadre gli elementi che essi riprendono (i cosiddetti antecedenti) e apporre lettere sottoscritte uguali agli elementi coreferenti, cioè antecedenti ed elementi di ripresa che hanno lo stesso referente (ogni elemento sottolineato e ogni elemento tra parentesi deve essere indicizzato da una lettera sottoscritta). Prestare attenzione anche all’anafora zero, cioè alle riprese non rappresentate da un elemento pieno, come è il caso, nell’esempio dato qui sotto, del soggetto nullo di è sviluppabile.

Esempio:

Se [la superficie laterale del cono]A si suppone realizzata con un foglio di carta e laA si taglia lungo una generatrice, si constata che [essaA si può distendere sopra un piano]B (perciò si dice che __A è sviluppabile) e mediante tale distensioneB si ottiene [un settore circolare]C, il cuiC raggio è l’apotema del cono e l’arco che loC limita è equivalente alla circonferenza della base del cono.

Congiunzione, disgiunzione e negazione (e, o, non) sono tre modi per connettere proposizioni elementari al fine di costruirne una composta: sono perciò detti connettivi logici.

Per ognuno di essi si costruisce una tabella, la sua tavola di verità, che indica, in corrispondenza dei casi possibili, se la proposizione ottenuta è vera o falsa.
8) Nel breve testo seguente le frasi sono semplicemente giustapposte e i rapporti di significato sono impliciti. Riscriverlo esplicitando i rapporti di significato tra i contenuti delle frasi:

Una delle forze determinanti nel processo di selezione sequenziale è la fertilità relativa. Il fattore o i fattori che rendono un determinato protozoo, pianta e animale capace di produrre prole vitale in quantità maggiore di altri organismi della stessa specie, variano da individuo a individuo, e rappresentano senza dubbio una potente forza selettiva nelle popolazioni naturali.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

9) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2
Li hanno bocciati a privato.



3
Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1
A loro li hanno bocciati a privato.


5

Privato non l’hanno passato.



4

Maria non sapeva dove abitasse questa persona.

Questa persona, Maria non sapeva dove abitava.

Maria ignorava dove fosse l’abitazione di questa persona.

La Maria non sapeva dove che abitava quella persona qui.

La Maria non sapeva dove abitava questa persona qui.

10) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico (spazio) e quali dal punto di vista diafasico (situazione comunicativa, registro), scrivendo rispettivamente (T) e (F).

( vai giù di sotto


( cose diciamo vicine

( mo’ vengo

( se arrivava prima era meglio
( avanziamogliene un po’

( domani arrivano tutti gli altri

( chiediglielo, a Mario

( lo saluti a Mario?


( improrogabilmente
( come state signora?

( sei sempre dietro a brigare!
( ci pensi a me?

( alterare



( scendi subito di lì!


( recarsi

( vengon tardi?

11) Scrivere due esempi frasi marcate diatopicamente (del tipo della domanda precedente):

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
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indirizzi: Scienze e F.I.M.

Nome e Cognome:_____________________________________Matricola:_________________

Domande 1, 2, 3, 4, 5, 6: 2 punti per la risposta corretta (totale 12 punti)

Domande 7 e 8 (aperte): 3 punti ciascuna (totale 6 punti)

Domanda 9: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta (tot. 5 punti)

Domanda 10: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 8 punti)

Totale 31 punti; la domanda 11 (aperta) assegna due punti che, insieme al punto in eccedenza, vengono calcolati per la lode.

Domande1, 2, 3, 4, 5, 6: la casella della risposta corretta

1) La pronuncia dell’italiano che ha fornito il modello per la pronuncia standard normativa (quella della RAI) è:

( quella fiorentina, epurata dei tratti più marcati non riflessi nella grafia

( nessuna

( quella tosco-romana (centrale)

( quella settentrionale

( quella lombarda

2) Tra i tratti dell’italiano in espansione per influsso dell’inglese Berruto nota:

( prestiti e calchi (es. baby, golf, optional, snob, leader, disco rigido), accorciamenti come frigo, prof., tele cine, ecc.), la sostituzione del congiuntivo con l’indicativo nelle subordinate

( il mutamento nel sistema dell’allocuzione (uso generalizzato del tu), l’espansione delle sigle (cielle, ibiemme, la cigielle, la nato, la pidue)

( la tendenza all’anteposizione dell’aggettivo qualificativo (es. la relativamente modesta partecipazione), la doppia reggenza preposizionale dello stesso sintagma nominale (es. affascinato dalla, e invischiato nella, regola)

( formule riempitive desemantizzate (es. viene ad essere, quello che è, a livello di, di tipo), i suffissi derivativi -ista, -ismo, -zione, -mento, -izzare

( l’uso del passivo nel linguaggio burocratico e tecnico (es. i pagamenti andranno effettuati), neologismi semantici come curva (allo stadio), maggiolino (auto), pillola (contraccettivo), ripetitore (televisivo)

3) Tra i tratti dell’italiano popolare Berruto indica:

(
mi portai subito a casa di mio cognato, facendoci noto che (ci dativo per gli)


Mi sa che non vengono (indicativo al posto del congiuntivo)

(
Mettici due uova (ci locativo)


zonero, dirizzo (aferesi di sillabe)

(
le piante ci hai dato l’acqua? (dislocazione a sinistra senza segnacaso)

Fallo più bene (formazioni analogiche di gradi aggettivali/avverbiali)

(
L’avevo mai vista una roba così (riduzione della negazione)


Prendiamolo più tardi il bus (dislocazione a destra)

(
grafie come Itaglia, gniente, habbiamo, scattola
Ecco le questioni di cui sarebbe meglio parlarne subito (fissazione della ripresa con ne)

4) I tratti dell’italiano neostandard

( rappresentano in alcuni casi evoluzioni recenti, in altri tendenze molto antiche, dovute all’influsso dei dialetti, che solo ora vengono integrate nello standard

( rappresentano un insieme di norme individuate descrittivamente attraverso l’osservazione dell’uso

( hanno un’origine comune nell’influsso (detto di “superstrato”) dell’inglese, lingua internazionale di prestigio

( appartengono esclusivamente al livello morfosintattico

( rappresentano tutti evoluzioni recenti, post-unitarie, della lingua nazionale

5) Come tratti caratteristici dei testi tecnico-scientifici Berruto individua:

( frequente uso di parentesi esplicative introdotte da cioè; impiego delle virgolette per introdurre termini definitori o sensi che alludono a quelli della lingua comune; sintassi elaborata (ad es. frequenza di costituenti pesanti, come nella costruzione della tavola di verità di una proposizione ottenuta dalla composizione di due proposizioni semplici)

( uso del passato remoto; presenza di simboli; sintassi elaborata; semantica molto vaga

( uso di tecnicismi specifici; presenza di simboli; semantica molto generica

( uso del passato remoto; cumulo di suffissi (es. -ale + -ità in centralità); anteposizione dell’aggettivo

( uso di congiunzioni subordinanti specifiche (come sebbene, affinché, benchè, ecc.); uso di formule riempitive (come un tipo di, a livello di, quello che è); sintassi elaborata

6) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:
a) maggior comprensibilità


b) massima aderenza al contenuto originario

Due piani che si intersecano formano quattro diedri, dei quali due che siano opposti allo spigolo sono uguali e due che siano adiacenti sono supplementari.

( Siano α e β due piani che si intersecano e formano quattro diedri. I diedri opposti allo spigolo sono uguali, quelli adiacenti supplementari.
( Due piani che si intersecano formano quattro diedri. Di questi, i due diedri opposti allo spigolo sono uguali, mentre i due diedri adiacenti sono supplementari.

( Due piani si intersecano formando quattro diedri. Allora due opposti allo spigolo sono uguali, due adiacenti supplementari.

( Se due piani che si intersecano formano quattro diedri, i due che siano opposti allo spigolo sono uguali, e i due che siano adiacenti sono supplementari.

( Due piani che si intersecano formano quattro diedri, di cui due, se sono opposti allo spigolo, sono uguali, e due, se sono adiacenti, sono supplementari.
7) Sottolineare nel testo seguente tutti gli elementi (parole, parti di parole o gruppi di parole) che riprendono o anticipano un altro elemento del testo. Porre poi tra parentesi quadre gli elementi che essi riprendono (i cosiddetti antecedenti) e apporre lettere sottoscritte uguali agli elementi coreferenti, cioè antecedenti ed elementi di ripresa che hanno lo stesso referente (ogni elemento sottolineato e ogni elemento tra parentesi deve essere indicizzato da una lettera sottoscritta). Prestare attenzione anche all’anafora zero, cioè alle riprese non rappresentate da un elemento pieno, come è il caso, nell’esempio dato qui sotto, del soggetto nullo di è sviluppabile.

Esempio:

Se [la superficie laterale del cono]A si suppone realizzata con un foglio di carta e laA si taglia lungo una generatrice, si constata che [essaA si può distendere sopra un piano]B (perciò si dice che __A è sviluppabile) e mediante tale distensioneB si ottiene [un settore circolare]C, il cuiC raggio è l’apotema del cono e l’arco che loC limita è equivalente alla circonferenza della base del cono.

Congiunzione, disgiunzione e negazione (e, o, non) sono tre modi per connettere proposizioni elementari al fine di costruirne una composta: sono perciò detti connettivi logici.

Per ognuno di essi si costruisce una tabella, la sua tavola di verità, che indica, in corrispondenza dei casi possibili, se la proposizione ottenuta è vera o falsa.
8) Nel breve testo seguente le frasi sono semplicemente giustapposte e i rapporti di significato sono impliciti. Riscriverlo esplicitando i rapporti di significato tra i contenuti delle frasi:

Una delle forze determinanti nel processo di selezione sequenziale è la fertilità relativa. Il fattore o i fattori che rendono un determinato protozoo, pianta e animale capace di produrre prole vitale in quantità maggiore di altri organismi della stessa specie, variano da individuo a individuo, e rappresentano senza dubbio una potente forza selettiva nelle popolazioni naturali.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

9) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi.

Esempio:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.
2
Li hanno bocciati a privato.



3
Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.
1
A loro li hanno bocciati a privato.


5

Privato non l’hanno passato.



4

Maria non sapeva dove abitasse questa persona.

La Maria non sapeva dove che abitava quella persona qui.

Questa persona, Maria non sapeva dove abitava.

Maria ignorava dove fosse l’abitazione di questa persona.

La Maria non sapeva dove abitava questa persona qui.

10) Indicare quali delle seguenti parole/ frasi sono marcate principalmente dal punto di vista diatopico (spazio) e quali dal punto di vista diafasico (situazione comunicativa, registro), scrivendo rispettivamente (T) e (F).

( ce l’hai ‘sta penna?


( se non c’era la Maria che ti cercava
( alterazione

( ci sta Maria che ti cerca


( l’hai salutato Mario?


( l’ho mica visto

( cose diciamo vicine


( sei sempre dietro a brigare!

( recarsi
( automobile




( chiediglielo, a Mario


( lo saluti a Mario?

( avanziamogliene un po’


( domani arrivano tutti gli altri

( collocazione

( i sindacati avanzarono richieste ingiustificate

11) Scrivere due esempi di frasi marcate diafasicamente (del tipo della domanda precedente):

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

